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PREMESSA GENERALE:  
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna 
nel Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna”, in cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle 
politiche in favore delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in 
materia in tutta l’Europa occidentale.  
Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza 
formale e mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 
uomo e donna. Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti 
dalle discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel 
mondo del lavoro.  
Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità 
sostanziale della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da:  
• • l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile;  

• • l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione 
femminile;  

• • il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile;  

• • l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle 
Commissioni regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla 
parità uomo donna.  
 
Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e 
donne nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del 
Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni 
Pubbliche ricoprono nello svolgere un’attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali 
principi.  
Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, 
lettera c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le 
Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni 
e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 
42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni 
rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione 
alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il 
Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente 
previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente 
competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito 
rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  
Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), 
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche 
ove sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente 
articolo hanno durata triennale (…)”.  
L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione 
della performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni 
pubbliche, riguardi anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità (lett. h).  



Il presente Piano è rivolto a promuovere nell’ambito del Comune di Segni l’attuazione degli 
obiettivi di parità e pari opportunità intesi come strumento per una migliore conciliazione 
tra vita privata e lavoro, per un maggior benessere lavorativo oltre che per la prevenzione e 
rimozione di qualunque forma di discriminazione.  
Il piano è adottato in virtù di quanto previsto dall’art. 48 del Decreto Legislativo, 11 aprile 
2006, n. 198 (Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna) secondo cui “le 
amministrazioni dello Stato...., predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, 
nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.”  
Il piano ha durata triennale e individua azioni positive definite, ai sensi dell’art. 42 del citato 
Codice delle Pari Opportunità, come misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 
impediscono la realizzazione di pari opportunità (...) dirette a favorire l'occupazione 
femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro. Si tratta di 
misure che, in deroga al principio di uguaglianza formale, hanno l’obiettivo di rimuovere gli 
ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità.  
Tali misure sono di carattere speciale in quanto specifiche e ben definite, ed in quanto 
intervengono in un determinato contesto al fine di eliminare ogni forma di discriminazione, 
sia diretta sia indiretta.  
Allo stesso tempo si tratta di misure temporanee in quanto necessarie fin tanto che si rilevi 
una disparità di trattamento.  
La strategia sottesa alle azioni positive è rivolta a rimuovere quei fattori che direttamente o 
indirettamente determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità e consiste 
nell’introduzione di meccanismi che pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste 
dinamiche, compensando gli svantaggi e consentendo concretamente l'accesso ai diritti. 
La presente pianificazione a sostegno delle pari opportunità contribuisce altresì a definire il 
risultato prodotto dall’Amministrazione nell’ambito del c.d. ciclo di gestione della 
performance, previsto dal D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. Quest’ultima normativa, infatti, 
richiama i principi espressi dalla disciplina in tema di pari opportunità, e prevede, in 
particolare, che il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa 
tenga conto, tra l’altro, del raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità. Viene stabilito il principio, pertanto, che un’amministrazione è tanto più 
performante quanto più riesce a realizzare il benessere dei propri dipendenti. Questa 
correlazione tra benessere del personale, parità di opportunità e performance della pubblica 
amministrazione, è peraltro ripresa dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica, adottata in data 23 maggio 2007 nella quale si 
afferma che “valorizzare le differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa; 
attuare le pari opportunità significa ...rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni 
delle cittadine e dei cittadini”.  
In tale contesto normativo, e con le finalità sopra descritte individuate dalla legge, il Comune 
di Segni adotta il presente Piano al fine di svolgere un ruolo propositivo e propulsivo 
finalizzato alla promozione ed attuazione dei principi delle pari opportunità e della 
valorizzazione delle differenze nelle politiche di gestione del personale.  
Il Comune di Segni, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione 
delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e 
all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, 
anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con 
il personale dipendente e con i cittadini.  



Con il presente Piano delle azioni positive l’Amministrazione favorisce l’adozione di misure 
che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 
professionale e che tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori 
nella famiglia, con particolare riferimento:  
1. agli orari di lavoro;  

2. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità anche 
attraverso l’attribuzione di incentivi e progressioni economiche;  

3. alla partecipazione a corsi di formazione che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento professionale;  

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti 
con i principi di pari opportunità nel lavoro.  
 
ANALISI DEL PERSONALE 
Si indica nella tabella che segue, il personale del Comune di Segni al 30.10.2022 suddiviso, 
per genere, in base alle categorie e ai profili professionali.  
 

Categoria Donne % Uomini % TOTALE 
A 0  0  0 
B1 2  8  10 
B3 0  1  1 
C1 9  13  22 
D1 5  3  8 
D3 0  1  1 
TOTALE 16 38,1 26 61,9 42 
P.O. 2  3  5 

 
Dalla rilevazione del personale in servizio al 30 ottobre 2022 si ricava che il sesso maschile 
e’ prevalente su  quello femminile (26 uomini e 16 donne).  
Relativamente alle categorie contrattuali B1 e B3 si riscontra una forte prevalenza del 
personale maschile rispetto a quello femminile (9 uomini e 2 donne).  
Relativamente alla categoria contrattuale C si riscontra una lieve prevalenza del personale 
maschile rispetto a quello femminile (13 uomini e 9 donne ).  
Nella categoria D1 e D3 il sesso femminile prevale leggermente su quello maschile i (5 
donne e 3 uomini).  
Nell’ambito delle posizioni organizzative, invece, si riscontra una leggera prevalenza del 
personale maschile su quello femminile (3 uomini e 2 donne ).  
I dati evidenziati denotano, quindi, una situazione di totale squilibrio nella distribuzione del 
personale appartenente ai due generi. Con una accentuata presenza maschile rispetto a 
quella femminile. 
 



OBIETTIVI: il Piano delle Azioni Positive quindi mira a garantire il permanere 
dell’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro e 
a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari e a 
sviluppare azioni che determinino condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti, 
mobbizzanti o discriminatori a qualunque titolo.  
Il Comune di Segni, nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, si ispira ai 
seguenti principi:  
1) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 
favorevoli;  
2) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità;  
3) salvaguardia del principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per 
quanto attiene a molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o discriminatori a 
connotazione sessuale, religiosa, politica o di qualunque genere essi siano.  
In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire 
nell’arco del triennio sono:  
a) “Obiettivo 1”: Tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari 
libertà e dignità della persona dei lavoratori;  

b) “Obiettivo 2”: Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla 
correttezza dei comportamenti;  

c) “Obiettivo 3”: Ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei 
lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti;  
 
d) “Obiettivo 4”: Intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca 
le pari opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga 
conto delle condizioni specifiche di uomini e donne;  
e) “Obiettivo 5”: Rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di 
pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne;  

f) “Obiettivo 6”: Offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di 
carriera per riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative 
soprattutto medio-alte;  

g) “Obiettivo 7”: Favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità 
professionali e familiari;  

h) “Obiettivo 8”: Sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno 
dell’organizzazione. Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del 
lavoratore, sotto forma di discriminazioni.  
 
 
AZIONI POSITIVE  
Azione 1 – Prevenire situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da:  
Pressioni o molestie sessuali;  
Casi di mobbing;  
Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;  
Azione 2 - Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un 
terzo dei componenti di ciascun genere, ove possibile in relazione alla situazione 
organizzativa ed economico-finanziaria del Comune. 



Azione 3 - In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini 
della nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme 
statutarie e regolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema 
di pari opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di 
nomina. 
Azione 4 - Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il 
rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere 
maschile che di quello femminile. 
La dotazione organica dell’Ente è strutturata in base alle categorie e profili professionali 
previsti dal vigente CCNL senza alcuna prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo 
assegnato, il Comune di Segni valorizza attitudini e professionalità di entrambi i generi. 
Azione 5 – Garantire, nel rispetto della normativa vigente: 

✓ la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 

✓ adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione 
di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare. 
Azione 6 - Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di 
maternità o dal congedo di paternità o dal congedo parentale o da assenza prolungata 
dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di 
Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di 
apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 
Azione 7 - Il Comune assicura a ciascun dipendente la possibilità di poter esprimere al 
meglio la propria professionalità e le proprie aspirazioni anche proponendo percorsi di 
ricollocazione presso altri uffici, nei limiti delle dimensioni del Comune, e valutando le 
eventuali richieste espresse in tal senso dai dipendenti. L’istituto della mobilità interna si 
pone come strumento per ricercare nell’ente (prima che all’esterno) le eventuali nuove 
professionalità che si rendessero necessarie, considerando l’esperienza e le attitudini 
dimostrate dal personale. 
Azione 8 - Consentire, laddove possibile, temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro 
di tutto il personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e 
la vita professionale, determinate da esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, 
diversamente abili, ecc.; tali personalizzazioni di orario dovranno essere compatibili con le 
esigenze di funzionalità dei servizi. 
Azione 9 - Dare attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro, provvedendo all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti 
negli edifici, alla designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel complesso 
processo volto a garantire adeguati livelli di sicurezza sul luogo di lavoro e a calendarizzare 
i percorsi informativi e formativi. 
Azione 10 - Rendere operativo il Comitato Unico di Garanzia (CUG) delle pari opportunità 
previsto dall’art. 57 del decreto legislativo n. 165/2001, come modificato dall’art. 21 del 
decreto legislativo n. 183/2010. 
Gli obiettivi da perseguire, tendono complessivamente ad intraprendere politiche ed azioni 
a sostegno delle pari opportunità e per prevenire comportamenti discriminatori fra i due 
sessi, favorendo adeguati percorsi di formazione e promuovendo l’organizzazione del 
lavoro in modo tale da favorire la conciliazione fra tempi di lavoro e tempi di vita, sia per i 
lavoratori che per le lavoratrici. 
SOGGETTI COINVOLTI: Tutti i dipendenti 
PERIODO DI REALIZZAZIONE: Il presente piano ha durata triennale (2023 – 2025). 


